Rapporto Annuale del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica - 2012

NOTA METODOLOGICA

PROGRAMMAZIONE

Tavola aIII.1.a – Stanziamenti complessivi per le aree sottoutilizzate 

Tavola aIII.1.b – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (ex Fondo aree sottoutilizzate) – settore 4 

Le tavole intendono fornire una visione d’insieme degli stanziamenti effettuati a favore delle politiche di sviluppo territoriale a valere su risorse nazionali, consentendo un confronto tra Leggi finanziarie e altre disposizioni connesse per gli ultimi anni. I dati per l’elaborazione delle tavole sono largamente derivati dalle informazioni contenute nelle Leggi finanziarie e, dal 2010, nella Legge di stabilità, e in quelle di bilancio.

La tavola aIII.1.a riporta gli stanziamenti complessivi pluriennali delle spese in conto capitale destinati alle aree sottoutilizzate da parte di fonti nazionali (Fondo aree sottoutilizzate-FAS ora rinominato Fondo per lo Sviluppo e la Coesione-FSC e Fondo per il cofinanziamento nazionale delle politiche comunitarie). La medesima tavola riporta sotto le voci relative al totale (evidenziate) le principali componenti che ne determinano il valore. Queste si riferiscono agli importi di interesse iscritti nella tabella F della Legge finanziaria e, dal 2010, nella tabella E della Legge di stabilità (importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi pluriennali) integrati da quelli riportati in appositi capitoli del Bilancio dello Stato quando questi, per la loro natura, siano considerati di parte corrente, ancorché finanziati con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (crediti d’imposta investimenti e occupazione; somme dovute per interessi; per taluni esercizi finanziari, altri stanziamenti di minore rilevanza). Sulle assegnazioni riportate nelle suddette tabelle, inoltre, si ripercuotono gli eventuali effetti delle indicazioni contenute nelle tabelle relative al rifinanziamento di norme recanti interventi di sostegno dell’economia (tabella D per la Legge finanziaria e C nella Legge di stabilità) e ai definanziamenti (tabella E per la Legge finanziaria e D nella Legge di stabilità). Tali informazioni sono integrate, ove necessario, da quelle contenute in altri provvedimenti rilevanti che possono intervenire nel periodo intercorrente tra diverse Leggi finanziarie/Leggi di stabilità
.

 L’articolazione temporale nell’assegnazione delle risorse nazionali aggiuntive del Fondo è variata nel corso degli anni, in quanto da una programmazione triennale fino al 2003, si è passati ad una quadriennale dal 2004 al 2006, fino ad arrivare nel 2007 ad una articolazione temporale su sette anni, per renderla coerente con quella della politica comunitaria di coesione per il periodo 2007-2013. 

La Legge di stabilità per il 2013
 fornisce la quantificazione delle assegnazioni annuali fino al 2015 per le risorse del Fondo destinate al finanziamento della componente nazionale della politica regionale 2007-2013, assegna una dotazione finanziaria per il 2013 per l'attuazione delle misure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la società Stretto di Messina Spa e applica cautelativamente al Fondo, in attesa del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze che individui altre fonti di copertura, le riduzioni delle risorse da trasferire alle Regioni previste dall’art. 7, c. 12, del D.L. n. 95/2012 convertito con legge n. 135/2012.

La tavola aIII.1.b effettua un focus sul settore 4
, ricostruendo le variazioni intervenute negli stanziamenti per i rispettivi esercizi finanziari e consente così di individuare le poste che spiegano per ciascun anno le differenze tra le dotazioni dell’anno precedente e quelle risultanti per l’anno corrente di riferimento.

In particolare, la tavola aIII.1.b ricostruisce le modificazioni apportate alla dotazione pluriennale del Fondo dalla Legge finanziaria per il 2010
 e dalle Leggi di stabilità per il 2011, il 2012 e il 2013, rispetto a quanto stabilito con le Leggi finanziarie precedenti. Tali modificazioni possono derivare: 

a) dalla dotazione aggiuntiva indicata nella tabella dedicata al rifinanziamento di norme recanti interventi di sostegno dell’economia classificati tra le spese in conto capitale (tabella D della Legge finanziaria e tabella C della Legge di stabilità) o nell’articolato della legge stessa; 

b) dai definanziamenti, apportati con la tabella E della Legge finanziaria o con la tabella D della Legge di stabilità (variazioni da apportare al bilancio a legislazione vigente a seguito della riduzione di autorizzazioni legislative di spesa precedentemente disposte), ovvero con disposizioni di analoga portata direttamente contenute nell’articolato della legge stessa;

c) dalle rimodulazioni di spese pluriennali indicate nell’articolato della Legge finanziaria o apportate in tabella F della Legge finanziaria o in tabella E della Legge di stabilità (variazioni da apportare al bilancio a legislazione vigente a seguito della rimodulazione delle spese pluriennali); 
d) dalle variazioni apportate da provvedimenti legislativi, intervenuti successivamente all’approvazione della Legge finanziaria precedente;
e) dalla realizzazione di variazioni di bilancio, riguardanti il capitolo del Fondo e a favore delle Amministrazioni destinatarie delle risorse, incidenti anche sugli esercizi successivi a quello di disposizione delle variazioni stesse.
Tavola aIII.1.c -
CIPE - Programmazione 2007-2013  sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - FSC (ex FAS)
La tavola aIII.1.c presenta un quadro di sintesi dell’evoluzione annuale, nel valore complessivo e in quelli per strumenti attuativi e altre destinazioni, della programmazione 2007-2013 del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - nell’importo e nell’articolazione per strumenti attuativi originariamente indicati nella delibera CIPE n. 166/2007 - a seguito della riduzione delle risorse disponibili, prevalentemente per effetto di manovre di finanza pubblica, della riprogrammazione delle stesse in coerenza con gli indirizzi di concentrazione strategica e delle assegnazioni aggiuntive. 
Tavola aIII.1.d - Riduzioni apportate al Fondo  per lo Sviluppo e la Coesione - FSC (ex FAS)
La tavola aIII.1.d presenta le riduzioni che sono state apportate a valere sul Fondo Aree Sottoutilizzate da vari provvedimenti di legge intervenuti negli anni 2008-2012. La tavola si compone di due prospetti, il primo dei quali indica i singoli provvedimenti con le relative riduzioni apportate alla dotazione finanziaria FAS, distintamente per gli anni 2008, 2009, 2010-2011 e 2012; il secondo prospetto indica come il valore complessivo delle citate riduzioni sia stato imputato rispettivamente ai due periodi di programmazione 2000-2006 e 2007-2013.

Tavola aIII.1.e - Fondo Strategico per l’economia del Paese 

Il Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in applicazione dell’articolo 18, comma 1, lettera b-bis, del decreto legge n. 185/2008, successivamente modificato dall’art. 7-quinquies, comma 10 del decreto legge n. 5/2009 (convertito, con modificazioni, nella legge n. 33/2009), è stato dotato, con delibera Cipe 6 marzo 2009, n. 4,  di un ammontare iniziale di risorse pari a 9.053 milioni di euro.

L’articolo 2 del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010 ha disposto, a decorrere dall’anno 2011, “la riduzione lineare del 10 per cento delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili (…), delle missioni di spesa di ciascun Ministero, per gli importi indicati nell’Allegato 1 al presente decreto”,  quantificata per il  FAS in 4.990,717 milioni di euro.

In attuazione di tale disposizione il Cipe, con delibera n. 1 dell’11 gennaio 2011, ha ridotto le assegnazioni relative alla programmazione 2007-2013 dei programmi nazionali e regionali. Il Fondo Strategico per l’economia del Paese ha dunque subito un taglio pari a 600,00 milioni di euro, riportato alla voce “deduzioni”.
In attuazione di ulteriori disposizioni di legge quali il D.L. n. 98/2011 e il DL n. 138/2011 sono state apportate ulteriori riduzioni alle assegnazioni relative alla programmazione 2007-2013 dei programmi nazionali. Con DPCM del 28 settembre 2011 sono stati rideterminati gli importi delle riduzioni di spesa per ciascuna delle amministrazioni centrali e, pertanto, per effetto di tale misura il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ha subito un taglio pari a complessivi 10.439,96 milioni di euro, tale da non consentire di far fronte alla totalità dei trasferimenti ancora da effettuare  a valere sulle risorse del Fondo del periodo di programmazione 2007-2013  già assegnate dal CIPE alle amministrazioni centrali. 

Da tale riduzione, sono state esentate le assegnazioni ai programmi regionali e quelle agli interventi per la ricostruzione dell’Abruzzo (DPCM 28 settembre 2011).

Il CIPE quindi nella seduta del 20/01/2012 ha definito il quadro finanziario complessivo del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo 2012-2015, al netto delle riduzioni di spesa, e imputato le citate riduzioni di spesa alle pregresse assegnazioni disposte ope legis o con delibere  CIPE a valere sulla programmazione nazionale 2007-2013, 2000-2006 e antecedente e assegnato alle Amministrazioni centrali circa 2.584 milioni di euro quale quantificazione degli importi dei titoli giuridici perfezionati, a valere sulle disponibilità residue di cui all’articolo 33, comma 3, della legge n. 183/2011.
Sono stati pertanto confermati numerosi interventi a valere sul Fondo Strategico per l’economia del Paese finalizzati ad assicurare il sostegno produttivo e la ripresa economica.
La tavola aIII.1.e sintetizza tali destinazioni ed è articolata come segue:

- nella prima e seconda colonna sono elencati gli interventi finanziati e le assegnazioni originarie del Fondo;

- nella terza colonna sono riportati i tagli di cui alla delibera Cipe del 20/01/2012;
- nella quarta colonna sono indicati gli importi già trasferiti alla data del 31/12/2011;

- nella quinta colonna gli importi aggiuntivi per far fronte ai tagli a valere sulle disponibilità residue di cui all’articolo 33, comma 3, della legge n. 183/2011;

- nella sesta colonna le risorse confermate per ciascun intervento;
- nella settima colonna i trasferimenti di risorse operati dal FSC (che alimenta il Fondo strategico) per il 2012;
- per ciascun intervento sono poi stati indicati, in apposita colonna, i provvedimenti normativi di riferimento o le deliberazioni assunte dal Cipe.

Per alcuni interventi si è inoltre reso necessario l’inserimento di apposite note esplicative, dirette prevalentemente ad esplicitare la formulazione di legge relativa alla copertura finanziaria degli interventi e/o a specificare quali destinazioni di legge necessitano, per la relativa attuazione, di specifica deliberazione da parte del Cipe. 
Tavola aIII.1.f - Fondo Infrastrutture 
Il Fondo infrastrutture istituito ai sensi del decreto legge n. 112/2008, convertito nella legge n. 133/2008, e del decreto legge 185/2008, articolo 18, comma 1, lett. b), è iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico ed è stato dotato di un ammontare di risorse complessivamente pari a 12.356 milioni di euro.

L’articolo 2 del decreto legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010 ha disposto, a decorrere dall’anno 2011, “la riduzione lineare del 10 per cento delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili (…), delle missioni di spesa di ciascun Ministero, per gli importi indicati nell’Allegato 1 al presente decreto”,  quantificata per il  Fondo per lo Sviluppo e la Coesione in 4.990,717 milioni di euro.

In attuazione di tale disposizione il Cipe, con delibera n. 1 dell’11 gennaio 2011, ha ridotto le assegnazioni relative alla programmazione 2007-2013 dei programmi nazionali e regionali. Il Fondo Infrastrutture ha dunque subito un taglio pari a 186,82 milioni di euro, riportato alla voce “deduzioni”.
In attuazione di ulteriori disposizioni di legge quali il D.L. n. 98/2011 e il DL n. 138/2011 sono state apportate ulteriori riduzioni alle assegnazioni relative alla programmazione 2007-2013 dei programmi nazionali. Con  DPCM del 28 settembre 2011 sono stati rideterminati gli importi delle riduzioni di spesa per ciascuna delle amministrazioni centrali e, pertanto, per effetto di tale misura il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione ha subito un taglio pari a complessivi 10.439,96 milioni di euro, tale da non consentire di far fronte alla totalità dei trasferimenti ancora da effettuare  a valere sulle risorse Fondo del periodo di programmazione 2007-2013  già assegnate dal CIPE alle amministrazioni centrali. 

Da tale riduzione, sono state esentate le assegnazioni ai programmi regionali e quelle agli interventi per la ricostruzione dell’Abruzzo (DPCM 28 settembre 2011).

Il CIPE quindi nella seduta del 20/01/2012 ha definito il quadro finanziario complessivo del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo 2012-2015, al netto delle riduzioni di spesa, e imputato le citate riduzioni di spesa alle pregresse assegnazioni disposte ope legis o con delibere  CIPE a valere sulla programmazione nazionale 2007-2013, 2000-2006 e antecedente e assegnato alle Amministrazioni centrali circa 2.584 milioni di euro quale quantificazione degli importi dei titoli giuridici perfezionati, a valere sulle disponibilità residue di cui all’articolo 33, comma 3, della legge n. 183/2011.
Sono stati pertanto confermati numerosi provvedimenti normativi e deliberazioni Cipe finalizzati ad assicurare la copertura finanziaria di interventi infrastrutturali ritenuti prioritari per la ripresa economica.
La tavola aIII.1.f sintetizza tali destinazioni per macroaree ed è articolata come segue:

- nella prima e seconda colonna sono elencati gli interventi finanziati e le assegnazioni originarie del Fondo;
- nella terza colonna sono riportati i tagli di cui alla delibera Cipe del 20/01/2012;
- nella quarta colonna sono riportati gli importi già trasferiti alla data del 31/12/2011;

- nella quinta colonna gli importi aggiuntivi per far fronte ai tagli a valere sulle disponibilità residue di cui all’articolo 33, comma 3, della legge n. 183/2011;
- nella sesta colonna le risorse confermate per ciascun intervento;

- nella settima colonna i trasferimenti di risorse operati dal FSC (che alimenta il Fondo infrastrutture) per il 2012;
- per ciascun intervento sono poi stati indicati, in apposita colonna, i provvedimenti normativi di riferimento o le deliberazioni assunte dal Cipe.

� Tali informazioni possono risultare talora incluse in voci complessive nette nelle tavole della Legge successiva.


� Legge 24 dicembre 2012, n. 228. 


� Nel  settore 4 rientrano tutte le risorse nazionali che sono confluite nel Fondo aree sottoutilizzate (FAS), istituito con la Legge finanziaria per il 2003 (artt. 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289), ora rinominato con d.lgs. n. 88/2011 Fondo Sviluppo e Coesione. Si noti che, a seguito della riclassificazione del bilancio dello Stato per missioni e programmi, nella tabella F le risorse finanziarie relative al Fondo - contrassegnate dalla dicitura settore 4 - sono ripartite in diverse missioni. La missione “Sviluppo e riequilibrio territoriale” contiene le autorizzazioni di spesa di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico; la missione “Comunicazioni” quelle di competenza del Ministero delle Comunicazioni; la missione “Ricerca e Innovazione” quelle di competenza del Ministero dell’Università e della Ricerca, mentre le risorse per il credito d’imposta investimenti nella aree svantaggiate sono indicate nella missione “Competitività e sviluppo delle imprese”.


� Legge 23 dicembre 2009, n. 191.
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